
15 Novembre 2020
33ª domenica 
del tempo ordinario – A

COMUNITÀ 
PASTORALE
DI SONDRIO

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

DAL LIbRO DEI PROvERbI
(31,10-13.19-20.30-31)

Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore 
alle perle è il suo valore. In lei confida il cuore del 
marito e non verrà a mancargli il profitto. Gli dà 
felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua 
vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri 
con le mani. Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso. Apre le sue palme 
al misero, stende la mano al povero. Illusorio è 
il fascino e fugace la bellezza, ma la donna che 
teme Dio è da lodare.
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e 
le sue opere la lodino alle porte della città.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

sALmO REsPONsORIALE (127)
Beato chi teme il Signore.
Oppure cantato (LD 179):
Beato chi cammina nelle vie del Signore.
Beato chi teme il Signore 
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PENsIERINO N° 144

Carissimi parrocchiani di Sondrio,
purtroppo siamo in mezzo alla seconda 
ondata di Covid e sfortunatamente la 

barca fa acqua da tutte le parti.
Anche nella nostra comunità, come in tutta 
Italia, ci sono molti malati, per fortuna tanti 
non gravissimi, tutti in quarantena, in attesa 
di tamponi e di esiti. Con paura e incertezza 
per il futuro.
A differenza della primavera però qualcosa 
è cambiato nella reazione della gente. Nella 
prima ondata c’era tanta speranza e forza (si 
cantava dai balconi e si diceva “andrà tutto 
bene”), adesso invece la gente è stanca, 
arrabbiata e rischia la depressione. Per un 
approfondimento di questa fotografia riman-
do a un articolo del dott. Marcassoli che ho 
trovato molto interessante.
Se l’onda è alta e la barca fa acqua ecco che 
il compito della Chiesa è portare speranza. I 
cristiani, immergendosi nella Pasqua di Gesù, 
sono chiamati a non banalizzare la pandemia 
ma a farsi carico di questa croce con tutto 
il suo peso per poi aprirsi alla luce della ri-
surrezione. Alla Chiesa è chiesto di essere la 
Chiesa: non discussioni su cosa si poteva fare, 
ma un annuncio fresco, liberante, rigeneran-
te del Vangelo della Vita. Dove, in ascolto 
delle parole di Gesù, si possa annunciare un 
“senso” al grande mistero della sofferenza e 
della morte, perché questo è il problema più 
profondo: non dare un significato a quello 
che stiamo vivendo.
Carissimi credenti in Gesù, a noi è chiesto 
di prendere per mano gli altri e donare la 
luce della fede. Con Gesù recupereremo la 
speranza, riusciremo ad aggiustare la barca 
e ad affrontare il mare in tempesta. Solo 
con Gesù.

don Christian



e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. rit.
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. rit.
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! rit.

DALLA PRImA LETTERA DI sAN PAOLO
APOsTOLO AI TEssALONICEsI (5,1-6)

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete 
bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il 
giorno del Signore verrà come un ladro di notte. 
E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», 
allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le 
doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. 
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché 
quel giorno possa sorprendervi come un ladro.
Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; 
noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre.
Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigi-
liamo e siamo sobri.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

ALLELUIA, ALLELUIA
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. 
Alleluia, alleluia. (cfr. Gv 15,4.5)

DAL vANGELO sECONDO mATTEO (25,14-30)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola:  «Avverrà come a un uomo che, partendo 
per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò 
loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un 
altro due, a un altro uno, secondo le capacità di 
ciascuno; poi partì. 
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti 
andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. 
Così anche quello che ne aveva ricevuti due, 
ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel 
terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò 
e volle regolare i conti con loro.

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti 
e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai 
consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati 
altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse 
il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto 
due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due 
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, 
servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; 
prendi parte alla gioia del tuo padrone”.
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto 
un solo talento e disse: “Signore, so che sei un 
uomo duro, che mieti dove non hai seminato 
e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura 
e sono andato a nascondere il tuo talento sotto 
terra: ecco ciò che è tuo”. 
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu 
sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo 
dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il 
mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei 
ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque 
il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a 
chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; 
ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. 
E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

PROfEssIONE DI fEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose  
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
mori e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato,  



Iscriviti alla nostra NEWSLETTER

IL CALENDARIO 
DOMENICA 15 NOvEMbrE 2020  
33ª domenica del tempo ordinario
MArTEDÌ 17 NOvEMbrE 2020 
Santa Elisabetta d’Ungheria, religiosa
MErCOLEDÌ 18 NOvEMbrE 2020 
•  dalle 8 alle 11

e dalle 17 alle 18 in Collegiata
Adorazione eucaristica

SAbATO 21 NOvEMbrE 2020 
Presentazione della Beata Vergine Maria
DOMENICA 22 NOvEMbrE 2020  
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Uni-
verso
•  Oggi siamo chiamati a pregare per il 

Sinodo diocesano. In questo giorno, che 
chiude l’anno liturgico, il vescovo invita 
la Chiesa di Como a pregare per il Sinodo 
diocesano perché, anche in questo mo-
mento di difficoltà generale, lo Spirito 
sostenga i sinodali e aiuti a  «prospettare 
il futuro volto della nostra Chiesa a partire 
da ciò che oggi, in questo tempo di crisi, 
ci è possibile imparare», come si augura 
monsignor Cantoni.

secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa,  
cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo  
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

DOmENICA 15 NOvEmbRE 2020

Giornata de

Solitamente in questa terza domenica di 
novembre ricorreva la giornata del nostro 
Settimanale della Diocesi di Como. Quest’anno 
è un po’ diverso, ma lo sforzo del giornale 
non s’è mai fermato. 
«Il lavoro e la presenza del Settimanale 
continuano – afferma don Angelo Riva, 
direttore –, sia in veste cartacea che digitale, 
come già avvenuto in occasione del primo 
«lockdown»; e anzi non solo continua, ma si 
intensifica, in un momento nel quale una voce 
e uno strumento di collegamento possono 
aiutarci a sentirci meno soli e isolati, e più 
connessi dentro un tessuto di comunicazione 
e di relazioni».
Per chi desidera abbonarsi (o rinnovare l’ab-
bonamento): 031 263 533 – settimanaledio-
cesi@libero.it. Tariffe per il 2021: rinnovo 
€ 60, nuovo € 50, nuovo + rinnovo € 100 
(anziché € 110), sostenitore € 70, versione 
online € 40 o € 60 (accesso illimitato).

DOmENICA 15 NOvEmbRE 2020

4ª Giornata 
mondiale  
dei Poveri
“Tendi la tua mano al 
povero” è il titolo di 
questa quarta Giornata 
dei Poveri, fortemente voluta da Papa Fran-
cesco. La povertà coinvolge indistintamente 
tutti: come si vede nel logo c’è qualcuno che 
chiede aiuto e qualcuno che intende offrirlo. 
Come Chiesa siamo chiamati ad interrogarci 
e a diventare, anche noi, mani tese verso 
chi è nel bisogno. «Benedette le mani – ci 
dice il Santo Padre – che si aprono senza 
chiedere nulla in cambio, senza “se”, senza 
“però” e senza “forse”: sono mani che fanno 
scendere sui fratelli la benedizione di Dio».

vIsITA AI mALATI E AGLI ANZIANI
Gli anziani e i malati della Comunità pa-
storale che volessero ricevere la visita di 
un sacerdote o di un ministro straordinario 
della Comunione sono invitati a mettersi in 
contatto con don Enzo Cipro (349.6673836).



NOsTRE INfORmAZIONI
•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): 

Silvio Giorgini, 92 anni (27.10.2020); Anna 
Bongini, 90 anni (30.10.2020); Pierlui-
gi Parazzoli, 54 anni (07.11.2020); suor 
Miriam Curtoni (suora della Santa Croce 
di Menzingen), 91 anni (09.11.2020). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 
135 funerali.

•  Defunti (Beata Vergine del Rosario): 
Attilia Cavanna, 94 anni (05.11.2020); 
Maria Scherini, 92 anni (07.11.2020). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 
24 funerali.

CONfEssIONI
•  IN COLLEGIATA da lunedì a sabato dalle 

8.30 alle 10.30 e dalle 16.30 alle 18 
saranno presenti alcuni sacerdoti per il 
sacramento della riconciliazione. 

•  A SAN rOCCO da lunedì a sabato dal-
le 9.30 alle 11 e dalle 16 alle 17.30 
i Salesiani si rendono disponibili per le 
confessioni.

CALENDARI 2021 sÃO mATEUs
Chi volesse dare il proprio sostegno all’Asso-
ciazione Sondrio-São Mateus procurandosi 
una o più copie del calendario (può essere 
una idea per un regalo natalizio solidale) 
può rivolgersi alla Botte-
ga della Solidarietà 
(via Piazzi, 18), 
al la Libreria 
San Paolo (via 
Piazzi, 78) o 
direttamente 
all’Associazio-
ne chiamando 
Maria al numero 
338 8450507.

sACRAmENTI DELL’INIZIAZIONE CRIsTIANA

Preghiamo 
per i nostri 
ragazzi
Ancora una ventina 
di ragazzi nel pros-
simo fine settimana 
riceveranno la Prima 
Comunione e saranno 
cresimati. Non manchi 
la nostra preghiera 
per loro e per le loro famiglie.
SAbATO 21 NOvEMbrE 2020
ore 17.30 al Rosario
DOMENICA 22 NOvEMbrE 2020
ore 10 al Rosario e al Sacro Cuore

NELLE sACREsTIE DELLE CHIEsE
Sono disponibili le agende dell’anno 2021 
per segnare le intenzioni per la celebrazione 
delle Sante Messe. Rivolgersi ai sacerdoti 
nelle sacrestie delle chiese prima o dopo 
le celebrazioni.

sAbATO 21 NOvEmbRE 2020
ore 7 in Collegiata

Preghiera per le vocazioni: 
rosario e Messa

Il cappellano don Alessandro Di Pascale 
effettua, solitamente nelle ore pomeridiane, 
la visita ai malati nei reparti in cui può 
accedere, compatibilmente con l’emergenza 
sanitaria in corso. I degenti possono chiedere 
i sacramenti della confessione, dell’eucare-
stia, dell’unzione dei malati e del viatico. 
È inoltre disponibile per un colloquio con 
il personale ospedaliero.

OsPedAle
di sOndriO

don Alessandro, 349 318 8040

ComuNITà PaSToRaLE dI SoNdRIo


